
                                 COMUNE DI ATRI 

Provincia di Teramo 

 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO - ANNI 2023 - 2027 

(Articolo 4-bis D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 149) 

 
 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo  

6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42", per descrivere la situazione economico-

finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo avvenuto in  

data 16 maggio 2023. 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle 

risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle procedure di 

riequilibrio finanziario vigenti 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il 

carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex  

art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i 

dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

 
 

PARTE I - DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2022: 10.147 

 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Ferretti Piergiorgio 16 MAGGIO 2023 

Vicesindaco Felicione Domenico 01 GIUGNO 2023 

Assessore Astolfi Gabriele 01 GIUGNO 2023 

Assessore Giuliani Alessandra 01 GIUGNO 2023 

Assessore Macera Pierfrancesco 01 GIUGNO 2023 

Assessore Rompicapo Federica 01 GIUGNO 2023 

 
CONSIGLIO COMUNALE 
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Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del Consiglio Centorame Mimma 16 MAGGIO 2023 

Sindaco Ferretti Piergiorgio 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Astolfi Gabriele 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Giuliani Alessandra 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Felicione Domenico 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Macera Pierfrancesco 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Rompicapo Federica 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Di Basilico Alfonso 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Collevecchio Luigi 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Motta Antonia 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Di Ridolfo Danilo 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Sacripante Gabriella 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Prosperi Alfonso 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Marcone Giammarco 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Nardoni Francesca 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Liberatore Gabriella 16 MAGGIO 2023 

Consigliere  Giuliani Ugo 16 MAGGIO 2023 

 

1.3. Struttura organizzativa  

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)  

La struttura organizzativa è articolata nelle seguenti unità organizzative:   

Area Segreteria Generale – Affari Istituzionali e Legali 

Area Servizi Interni e ai Cittadini; 

Area Servizi alla Città e al Territorio; 

Area Lavori Pubblici – Manutenzioni - Patrimonio; 

Area Polizia Locale; 

Area Ufficio del Giudice di Pace. 

Direttore: non presente 

Segretario: da 01.10.2018 - Serena Taglieri 

Numero dirigenti: non presenti 

Numero posizioni organizzative: 5 

Numero totale personale dipendente: n. 64 compresi Segretario Generale e personale incaricato Art 90 Tuel (da 

Conto Annuale del Personale 2022). 
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1.4. Condizione giuridica dell'Ente: l’insediamento della nuova Amministrazione Comunale non proviene da 

un commissariamento dell’Ente, ai sensi dell’articolo 141 o 143 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: nel mandato amministrativo precedente l’Ente non ha dichiarato il 

dissesto finanziario, ai sensi dell’art. 244 del T.U.E.L., o il predissesto finanziario, ai sensi dell’art. 243 bis. 

Non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui agli artt. 243-ter e 243-quinques del T.U.E.L. e/o del 

contributo di cui all’art. 3 bis del D. L. n. 174/2012, convertito nella Legge n. 213/2012. 

 

1.6. Indirizzi generali di programmazione 

OCCUPAZIONE, SVILUPPO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO  

L’Amministrazione Comunale implementerà le linee d’azione già delineate nell’ultimo quinquennio, che vedranno 

la messa a terra sin dall’anno corrente di diversi finanziamenti che Atri ha ottenuto a più livelli, con ricadute 

dirette e indirette sull’occupazione dei cittadini, sullo sviluppo, sulle attività produttive e commerciali del centro 

storico, delle periferie e delle frazioni.  

L’obiettivo generale sarà ancora quello di promuovere lo sviluppo del territorio favorendo la crescita 

occupazionale attraverso le linee programmatiche: 1. Formazione e qualificazione dei giovani in cerca di prima 

occupazione e riconversione (reskilling e rebuilding) dei lavoratori disoccupati over 45 con difficoltà di inclusione 

lavorativa; 2. Autoimpiego e start up; 3. Sostegno allo sviluppo dell’intero comparto produttivo e commerciale 

attraverso il supporto deIl’Amministrazione alla competitività delle imprese e all’implementazione delle 

infrastrutture materiali e digitali di rilancio del comparto.  

1) Formazione e qualificazione dei giovani in cerca di occupazione e riconversione (reskilling e 

rebuilding) dei lavoratori over 45 con difficoltà di ricollocazione attraverso tirocini di lavoro.  

I report internazionali evidenziano che il lavoro sta cambiando. L’approccio al mondo del lavoro è stato 

ulteriormente modificato per effetto degli scenari internazionali che rimandano ormai a tipologie sempre più 

flessibili, a mestieri che nascono o si evolvono ogni giorno, frutto di acquisizione di nuove competenze (skills) 

con particolare attenzione a1 campo del digitale e delle nuove tecnologie.  

Fondamentale per l’amministrazione è promuovere l’investimento sulla formazione, su1l’empowerment delle 

competenze e sul rafforzamento del capitale umano.  

Grazie a tre importanti finanziamenti recentemente ottenuti nel settore della formazione e dell’inclusione 

lavorativa euro sia direttamente dall’amministrazione comunale che dall’ambito sociale ADS 23 con ricadute 

dirette sul territorio di Atri (Regione Abruzzo - progetto CIAO — Agora’ spazio incluso (FSE), Educare in 

Comune —Presidenza del Consiglio dei Ministri e Bando Abruzzo Giovani — Politiche Giovanili) nascerà in Atri, 

presso la palazzina servizi ARAP del nucleo industriale di Piani S. Andrea, riportata alla sua funzione originaria 

e parzialmente ristrutturata, un centro di aggregazione sociale e lavorativo (HUB) che declinerà un nuovo 

modello di welfare di comunità e di innovazione sociale e lavorativa, fungendo anche da cittadella dei mestieri, 

incubatore di start up e di nuove tecnologie  

In particolare i giovani, in collaborazione con l’IIS Zoli—Alberghiero potranno svolgere gratuitamente corsi di 

qualificazione professionale che rilasceranno titolo valido per l’inserimento immediato nel mercato del lavoro 
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(web design, stampa 3D alimentare, alta pasticceria, biotecnologia culinaria, sommelier olio e vino, potatura viti 

etc.).  

Per i giovani che hanno abilità manuali o inclinazioni ai mestieri tradizionali l’HUB fungerà da cittadella dei 

mestieri della antica Hatria. Il finanziamento regionale ottenuto dal Dipartimento Politiche Giovanili consentirà la 

creazione di laboratori gratuiti di pittura e scultura, mosaico, oreficeria e gliptica (lavorazione pietre dure), 

vantando Atri una storia di antichi mestieri e tradizioni. Anche gli over 45 avranno possibilità di ricollocarsi 

attraverso un upskilling che esiterà in tirocini lavorativi presso le aziende del territorio.  

Va altresì evidenziato come circa 120 giovani nell’arco del corrente mandato hanno espletato il servizio civile 

universale nei settori della cultura, del sociale, dello sport, dell’ambiente e territorio.  

L’Amministrazione Comunale, fra le primissime in Abruzzo nell’anno 2019 a credere nelle potenzialità del 

servizio civile universale, continuerà ad investire sulla formazione e sulle opportunità dei giovani all’interno 

dell’ente pubblico. 

2) Autoimpiego mediante creazione di start up tradizionali e innovative.  

Creare condizioni che consentano di far emergere i talenti presenti sul territorio, valorizzarne il processo di 

crescita e sostenere la loro affermazione per impedirne un facile esodo saranno l’obiettivo da raggiungere 

durante il prossimo mandato elettorale che costituirà occasione per la messa a terra di tutti i finanziamenti 

percepiti attraverso le progettazioni svolte dall’amministrazione nell’ultimo quinquennio.  

La Città dei mestieri, già finanziata da fondi regionali e comunitari, sarà uno spazio di lavoro condiviso, 

un’officina di idee che consentirà una destrutturazione dei costi di gestione, anche mediante la condivisione 

delle figure professionali consulenziali (job sharing) e la moltiplicazione dei profitti.  

L’obiettivo è creare una sorta di distretto delle arti, dei mestieri antichi e de1 piccolo artigianato capace di 

rivolgersi a un mercato ampio, internazionale e potenzialmente illimitato, verso il quale esportare il know-how del 

Made in Atri, il tutto attraverso il progetto denominato Start-Hat.  

Verranno coinvolte nelle attività le associazioni giovanili del territorio, prima fra tutte l’ASA, i cui giovani iscritti e 

frequentatori avranno l’opportunità di cimentarsi in nuove sfide ed attività.  

Per le start up più innovative i cd. nativi digitali avranno a disposizione presso la palazzina servizi, delle 

postazioni di co-working già tecnologicamente strutturate, che consentiranno di evitare aggravi o esborsi iniziali 

di avvio delle attività per i giovani. Inoltre gli spazi comuni, dotati di ampia sala convegni, diverranno luogo di 

scambio anche culturale dando luogo ad una dimensione in grado di accedere a nuovi finanziamenti a valere sul 

fondo FSE.  

3) Sviluppo delle attività produttive e commerciali della città  

La priorità per un’Amministrazione è sempre quella di favorire la creazione di nuovi posti di lavoro stabili. 

L’Amministrazione comunale, di concerto con ARAP (Agenzia Regionale per le Attività Produttive) persegue 

l’obiettivo specifico di migliorare l’attrattività del nucleo industriale di Piani S. Andrea attraverso la realizzazione 

di opere infrastrutturali, la cui realizzazione non gravi in quota sulle attività produttive ivi insistenti. Il progetto è 

stato già avviato nel corso dell’attuale mandato mediante la riqualificazione della struttura strategica denominata 

palazzina servizi, avente un’estensione di circa 1600 mq, posta all’ingresso del nucleo in C.da Piantara, che 

sarà incubatore di servizi per la città di Atri e per i 14 comuni dell’ambito sociale distrettuale ed ospiterà tutte le 

progettualità locali, regionali e nazionali già destinatarie di finanziamento. Realizzato il primo traguardo 
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dell’efficientamento energetico di tutto l’impianto di illuminazione, il prossimo step prevede il rifacimento delle 

infrastrutture viarie, fognarie e stradali del nucleo attraverso l’impiego dei fondi FSC già assegnati ad Arap.  

L’Amministrazione è dunque impegnata in tutte le azioni utili ad accrescere l’attrattività del nucleo ed 

implementare la competitività delle aziende. In questi anni è stata certosina l’attività di sostegno allo sviluppo 

mediante affiancamento, facilitazione e snellimento burocratico di tutte le attività orientate al recupero, alla 

riacquisizione e valorizzazione delle unità produttive prima dismesse su tutto il territorio comunale ed oggi quasi 

completamente riacquisite da imprenditori privati e/o investitori. L’obiettivo è stato e sarà anche nel futuro quello 

di porre le migliori condizioni affinché le nuove aziende ricostituite dispieghino i loro interessi e l’azione 

produttiva nel nostro territorio con conseguente incremento occupazionale.  

Anche la zona industriale di Casoli sarà oggetto di programmazione, soprattutto con riferimento alla viabilità, alla 

creazione di piste ciclopedonali per abbattere i costi della mobilità e l’inquinamento da monossido di carbonio e 

polveri sottili. 

Per quanto attiene al commercio l’amministrazione negli ultimi due anni ha risposto a bandi della CCIAA 

ottenendo modesti stanziamenti che, per la prima volta, hanno consentito anche in questo settore una 

programmazione in collaborazione con l’associazione commercianti Atri da Vivere. Su progetto di quest’ultima il 

Comune di Atri ha proceduto all’affidamento a società esterna per la realizzazione di una cartina interattiva 

digitale del commercio e dei siti di interesse, che potrà fungere da nuovo volano di sviluppo sia per il centro che 

per le periferie e le frazioni attraendo nuovi flussi di turisti e shopping addicted.  

Nuove opportunità di crescita per il settore del commercio si avranno dalla riconversione di aree produttive 

dismesse e dalla rigenerazione del mercato coperto mediante i fondi del PSR percepiti dall’amministrazione 

comunale, che trasformeranno i vecchi stalli in luoghi cool di incontro e di shopping, anche attraverso 

degustazioni ed eventi da sviluppare in collaborazioni con le associazioni di settore e i GAL.  

UFFICIO EUROPA  

Nell'attuale contesto congiunturale, in cui i Comuni soffrono la riduzione dei trasferimenti statali e regionali e le 

politiche pubbliche invadono sempre più dinamiche di dimensione sovra-comunale, l’Amministrazione Comunale, 

nell’ultimo quinquennio, è riuscita grazie all’istituzione dell’Ufficio Europa a rispondere alle crescenti esigenze 

del nostro territorio in termini di individuazione e utilizzo delle risorse finanziarie messe a disposizione 

dall'Unione Europea riuscendo a cogliere le opportunità offerte dai finanziamenti europei.  

Grazie alla funzionalità ed operatività dell’Ufficio Europa sono stati ottenuti svariati finanziamenti dall’Unione 

Europea tra i quali vanno menzionati quelli per la realizzazione del nuovo Mercato coperto, per 

l’implementazione della copertura wi-fi gratuita nel territorio comunale e per i progetti Erasmus+ in ambito 

scolastico.  

Fondamentale è stata, inoltre, l’attività di supporto e consulenza svolta dall’Ufficio Europa in favore delle 

associazioni locali nella presentazione di diversi progetti che hanno ottenuto finanziamenti UE per la propria 

realizzazione.  

L'Ufficio Europa del Comune di Atri continuerà, quindi, a costituire un elemento centrale per costruire opportunità 

concrete per il territorio su quattro linee di azione:  

1) Intercettare, attraverso l'elaborazione di progetti, opportunità di finanziamento e farle conoscere al territorio 

mediante partenariati pubblico-pubblico e pubblico-privato  

2) Fornire informazioni in materia di lavoro, formazione, tirocini all'estero, per giovani e adulti  
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3) Fornire consulenza specialistica su bandi, avvisi pubblici, riguardanti i programmi e le altre iniziative europee 

dirette e indirette  

4) Entrare nelle reti tematiche europee e internazionali al fine di dare visibilità al proprio territorio e favorire 

scambi di esperienze e di buone prassi nelle politiche e nei campi di interesse locale.  

BILANCIO 

Nel quinquennio l’Amministrazione ha raggiunto l’obiettivo di attuare una sana e attenta gestione del bilancio, 

nonostante la scarsa autonomia finanziaria degli Enti comunali e la sopravvenuta emergenza pandemica, 

attraverso la responsabilità di selezione delle priorità da perseguire e di scelte appropriate ed efficaci in ambito 

di politiche tariffarie preservando l’organizzazione ed erogazione dei servizi ai cittadini.  

Nel periodo 2018-2013 l’Ente Comunale ha migliorato sensibilmente la gestione di competenza, con riflessi 

positivi sul disavanzo che non ha comportato ulteriori quote di disavanzo da coprire, riuscendo, altresì, ad 

accedere in misura minore alle anticipazioni di tesoreria grazie all’attività politica virtuosa di contenimento della 

spesa soprattutto in termini di riduzione dei costi del personale, reso possibile dai numerosi pensionamenti ai 

quali sono succeduti minori assunzioni, e di razionalizzazione di diversi servizi quali asilo nido, trasporto 

scolastico, ecc..  

La razionalizzazione delle risorse umane ed economiche ha, inoltre, consentito di sbloccare ulteriori fondi 

destinati all’ampliamento dei principali servizi pubblici che sono rimasti nell’ambito della gestione diretta dell’Ente.  

L’Amministrazione ha proceduto anche ad una forte riduzione del contenzioso ed al conseguente contenimento 

delle spese legali grazie alle numerose definizioni delle controversie nelle quali sono state riconosciute le ragioni 

dell’Ente, come per la questione Consorzio Piomba Fino.  

Nel prossimo quinquennio l’Amministrazione si prefigge di continuare ad attuare azioni di contenimento della 

spesa pubblica e di riorganizzazione dei servizi che ne consentano l’ulteriore razionalizzazione preservando gli 

standard di qualità, unitamente ad un’azione sempre più incisiva di controllo dell’evasione tributaria e di 

riscossione efficace distinguendo tra evasione dovuta a stato di necessità ed evasione volontaria.  

URBANISTICA  

La pianificazione urbanistica ed edilizia del territorio rappresenta uno degli obiettivi prioritari di questa 

Amministrazione.  

Ricordiamo che è in corso la redazione della variante al PRG che sarà approvata perseguendo gli obiettivi 

programmatici già delineati nel corso del mandato precedente, raccogliendo le novità apportate in tema di 

transizione ecologica. E’ infatti nostra intenzione favorire la riqualificazione degli immobili esistenti migliorando 

l’efficienza energetica degli stessi in accordo con le recenti politiche comunitarie.  

Per quanto riguarda il Centro Storico in primo luogo sarà portata a termine la variante normativa al Piano 

Particolareggiato, voluta dall’Amministrazione uscente al fine di raccogliere le numerose istanze della 

cittadinanza. Successivamente, alla scadenza naturale del PPCS che avverrà nel 2025, si dovrà provvedere alla 

necessaria rivisitazione del piano mantenendo fermi gli obiettivi e le caratteristiche del vigente strumento 

attuativo, ma apportando le necessarie modifiche volte ad adeguare il PPCS alle mutate necessità derivanti 

dalle innovazioni sorte nell’ultimo periodo, tra cui quelle in tema di energie rinnovabili (pannelli fotovoltaici, 

sistemi di coibentazione termica ecc.) ma anche, e non ultimo, quelle volte al miglioramento qualitativo dei 

servizi e degli spazi pubblici urbani anche mediante un eventuale piano parcheggi e viabilità.  
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Altra frontiera sulla quale intendiamo intervenire è quella della rigenerazione urbana per le aree che presentano 

scarsa appetibilità in quanto zone degradate ma che rappresentano un potenziale in termini di crescita sociale e 

culturale.  

Infine, non può dimenticarsi l’ambito agricolo dove è nostra intenzione intervenire favorendo il permanere dei 

nuclei familiari già insediati e lo sviluppo di forme di accoglienza agrituristica.  

AMBIENTE E TERRITORIO  

- CONSUMO DI SUOLO  

La nostra politica ha da sempre percorso scenari che vanno verso la ricerca di nuove forme di sviluppo del 

territorio che non presuppongano ulteriore consumo di suolo. Nella nostra attività proseguiremo con la gestione 

territoriale all'interno del solco già tracciato dai programmi e dai piani attivati nella scorse legislature al fine di 

creare percorsi virtuosi che producano importanti ricadute sugli aspetti paesaggistici del nostro territorio, su 

attività che realizzino una politica di rigenerazione dell'abitato piuttosto che di nuove costruzioni, in un'ottica che 

ci permetta di concentrare maggiori risorse verso le opere di manutenzione e verso la promozione di utilizzi 

virtuosi degli spazi urbani, peri-urbani e periferici. Un punto importante, sarà la politica di gestione del rischio 

idrogeologico, un territorio fragile come il nostro, infatti, dovrà fare i conti anche in futuro con situazioni 

altamente pericolose determinate dagli stravolgimenti climatici che stanno interessando il pianeta negli ultimi 

anni.  

- GESTIONE DEI RIFIUTI  

Il tema dei rifiuti è stato e continuerà ad essere una delle priorità per le politiche di salvaguardia dell'ambiente e 

della salute nel nostro comprensorio comunale. Le politiche e le azioni attivate nel corso degli ultimi anni e 

concretizzate anche per mezzo di esclusione di aree tecniche da destinare a nuove discariche nel PRG, ci 

hanno permesso di contrastare le paventate ipotesi di ampliamento della discarica di Santa Lucia. Continueremo 

con una attenta politica di gestione dei rifiuti che non solo comporterà la chiusura definitiva del sito di Santa 

Lucia, ma dovrà prevedere anche la riqualificazione paesaggistica del sito e l’attività di ripristino ambientale.  

Proseguiremo con l'estensione del porta a porta su tutto il territorio e con un’ottimizzazione dell'utilizzo delle 

isole ecologiche informatizzate. L'obiettivo sarà di aumentare la percentuale di differenziata dall'attuale 60% ad 

una percentuale dell'80%.  

Le nostre politiche di gestione di rifiuti si ripercuoteranno anche sulla repressione di fenomeni di abusivismo 

legato allo smaltimento dei rifiuti sul territorio comunale che verranno scoraggiate attraverso una più attenta 

attività di sorveglianza e controllo. 

Avvieremo inoltre attività di formazione e informazione rivolte ai cittadini, che verranno portate avanti su tutto il 

territorio comunale grazie al personale del Centro di Educazione Ambientale della Riserva Naturale dei Calanchi, 

anche al fine di migliorare ancora di più le percentuali di raccolta differenziata. 

- GESTIONE DEL VERDE URBANO  

Per quanto riguarda la gestione del verde urbano ci proponiamo di migliorarlo ancora di più attraverso il 

recupero di spazi all'interno del Centro Storico; provvederemo infatti sia a completare la riqualificazione della 

Villa Comunale attraverso opere di ripristino e riqualificazione del verde già presente, sia attraverso la creazione 

di nuovi spazi da destinare a "percorsi vita" al fine di riqualificare l'intero comprensorio della Villa Comunale e 

renderlo più attraente e fruibile.  



 8 

Nelle frazioni verranno creati nuovi spazi verdi da destinare a parchi gioco al fine di garantire spazi per lo svago 

e l'aggregazione in piena armonia con gli elementi naturali.  

- FONTANE ARCHEOLOGICHE  

Un'azione di grande importanza sarà quella di portare avanti il progetto di riqualificazione delle fontane 

archeologiche della città. Continueremo con il progetto, già avviato, di realizzare il "Parco delle Fontane 

Archeologiche di Atri". Un Parco urbano che si snoderà lungo un tracciato ad anello, che permetterà al visitatore 

sia di conoscere importanti e bellissime vestigia del nostro glorioso passato, sia la loro funzione idraulica.  

- GROTTE  

Grazie alla collaborazione della Riserva Naturale Regionale Oasi dei Calanchi di Atri, andremo avanti con la già 

iniziata attività di riqualificazione di queste importanti strutture della nostra cittadina.  

- RISERVA NATURALE CALANCHI DI ATRI  

Negli ultimi anni, grazie soprattutto alle attività portate avanti dal WWF, la nostra Oasi è diventata una delle aree 

protette più conosciute e frequentate d'Italia tanto da diventare un esempio per altre regioni che ci hanno 

contattato per avviare, in ambienti simili, gli stessi percorsi di conservazione e fruizione degli ambienti naturali. 

Oltre a questo, grazie a diversi progetti di riqualificazione, siamo riusciti a intercettare risorse che ci hanno 

permesso di riqualificare il Centro visitatori della riserva e di riqualificare la rete sentieristica presente nell'Oasi. 

E' stato realizzato anche un parcheggio in Via Colle della Giustizia, al servizio dell'Oasi. Infine, attiveremo tutte 

le pratiche per dare ancor più risonanza alle attività di promozione già messe in atto dalla Riserva Naturale. 

- CICLOVIA DAI CALANCHI AL VOMANO  

Si tratta di un progetto ambizioso volto a collegare la Città Ducale, partendo dai Calanchi e proseguendo per le 

frazioni di San Giacomo, Fontanelle, Santa Margherita e Casoli, fino ad arrivare al fiume Vomano e percorrendo 

circa 10 km di strada/argine presente nel tratto terminale del fiume Vomano, lunga la destra orografica fino ad 

arrivare alla foce del fiume inserendosi in stretta relazione con il già presente "Corridoio Verde Adriatico", ossia 

la pista ciclabile che corre lungo tutto l'arco Adriatico.  

- GREEN WAY CICLOVIA DAI _CALANCHI ALL'AREA MARINA PROTETTA DEL CERRANO  

Si predisporrà il completamento della Green Way Terre del Cerrano, tramite un progetto sulla ciclabilità 

sostenibile finanziato dal Gal Terre d'Abruzzo, che prevede la realizzazione di segnaletica da apporre su strade 

rurali e percorsi comunali, nonché strade provinciali di collegamento tra varie realtà territoriali al fine di 

promuovere le bellezze paesaggistiche del territorio delle Terre del Cerrano.  

- CONTRATTO DI FIUME VOMANO  

L'Amministrazione ha intenzione di adoperarsi per la stipula del contratto di Fiume Vomano, in quanto considera 

tale strumento utile per affrontare le problematiche relative al bacino idrografico, e per attivare un percorso di 

concertazione finalizzato a perseguire obiettivi comuni di sviluppo, tutela e riqualificazione del territorio partendo 

dall'elemento acqua e fiume.  

- CONTRATTO DI FIUME PIOMBA  

L'Amministrazione intende dare seguito al protocollo d'intesa approvato per la realizzazione del "Contratto di 

fiume Piomba".  

- PROTOCOLLO D'INTESA A TUTELA DELL'AMBIENTE NELLE AREE INDUSTRIALI  
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L'Amministrazione ha intenzione di attivarsi per promuovere dei protocolli d'intesa all'interno delle aree industriali 

finalizzate ad iniziative a tutela della salute, a salvaguardia dell'ambiente, a un corretto consumo del suolo, di 

controllo della qualità dell'aria e dell'inquinamento acustico.  

Verranno promosse iniziative per incentivare la mobilità sostenibile finalizzata ad aumentare i livelli di sicurezza 

stradale, migliorare la qualità della vita e l’attrattività del territorio.  

- COMUNITÀ VERSO LA TRANSIZIONE ENERGETICA  

La transizione energetica mira a modificare il sistema di produzione, distribuzione e consumo di energia in un 

determinato territorio attraverso il risparmio energetico, l'economia sostenibile e l'utilizzo di energia verde. La 

transizione verso modelli di consumo più sostenibili è ormai inevitabile e prevede l'impegno di enti pubblici, 

operatori economici e cittadini, verso scelte che mirano all'autonomia energetica. Un importante strumento in 

grado di realizzare ed accelerare tale trasformazione è rappresentato dalle Comunità Energetiche Rinnovabili 

(CER).  

Previste dalla Direttiva Europea RED II (2018/2001/UE) e introdotte nel nostro Paese con la conversione in 

legge del Decreto Milleproroghe 162/2019, le Comunità Energetiche rappresentano un modello innovativo di 

gestione dell'energia e consistono in un'associazione tra cittadini, attività commerciali, pubbliche amministrazioni 

locali e piccole/medie imprese che decidono di unire le proprie forze con l'obiettivo di produrre, scambiare e 

consumare energia da fonti rinnovabili su scala locale. Le comunità energetiche e l'autoconsumo collettivo, 

quindi, rappresentano una importante opportunità per il nostro territorio e hanno lo scopo di produrre evidenti 

vantaggi ambientali, economici e sociali per i propri membri e per il territorio interessato: con la costituzione di 

una comunità energetica, infatti, è possibile produrre, immagazzinare, consumare, scambiare e condividere 

l'energia elettrica prodotta dagli impianti a fonte rinnovabile presenti sul territorio, auto-consumando in situ 

l'energia generata e accumulata, con notevoli risparmi in termini di costi per la fornitura di energia elettrica e per 

le altre voci di spesa di norma presenti in bolletta. 

In tale ottica, si ritiene indispensabile che il Comune di Atri diventi protagonista del processo di transizione 

energetica nel proprio territorio e si faccia promotore di un percorso indirizzato alla costituzione delle comunità 

energetiche rinnovabili, quale nuovo modello energetico diffuso.  

I benefici previsti sul nostro territorio e gli obiettivi che si intendono perseguire saranno:  

- riduzione dei consumi energetici e aumento della produzione di energia rinnovabile a livello locale;  

-risparmio in bolletta: più energia si auto-consuma direttamente e più si riducono i costi delle componenti variabili 

della bolletta (quota energia, oneri di rete e relative imposte);  

- valorizzazione delle potenzialità del territorio per lo sviluppo di comunità per la gestione dell'energia elettrica e 

termica da fonti rinnovabili con ricadute sociali;  

- incentivo sull'energia prodotta fino a concorrenza di quella consumata dai membri della CER;  

- produrre energia rinnovabile con la CER può rappresentare una fonte di guadagno grazie ai meccanismi 

incentivanti e di ritiro dedicato per l'energia immessa in rete;  

- agevolazioni fiscali (detrazioni o credito d'imposta);  

- benefici ambientali.  

L'iniziativa sarà realizzata in maniera graduale e sarà strutturata in più fasi che possono essere così sintetizzate:  
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- Formazione di un tavolo tecnico-informativo che, mediante la partecipazione di esperti nel settore e dei 

rappresentanti delle varie istituzioni coinvolte, sarà un'importante occasione di confronto e di dibattito sulle 

problematiche e sui benefici inerenti al progetto e costituirà un prezioso veicolo di informazione per la comunità;  

- Manifestazione di interesse in cui il Comune, in qualità di soggetto aggregatore, inviterà i cittadini e le imprese 

presenti sul territorio a partecipare alla costituzione della prima comunità energetica sul territorio;  

- Attivazione di misure di supporto finanziario attingendo ai fondi del PNRR;  

- Realizzazione del progetto con la costituzione della Comunità Energetica Rinnovabile.  

ASSETTO DEL TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI  

Tra gli obiettivi programmatici dei Lavori Pubblici si prevede di realizzare con sinergia di intenti le seguenti 

significative opere:  

⮚ Costruzione nuovo Edificio Scuola Media “Mambelli – Barnabei” e realizzazione parcheggio sotterraneo 

(definitivo approvato – finanziamento PNRR);  

⮚ Demolizione attuale edificio scuola Media Mambelli e realizzazione di parcheggi (concorso di progettazione in 

itinere per delocalizzazione edificio e realizzazione parcheggi);  

⮚ Mitigazione del rischio idrogeologico lungo Strada Statale 553 (zona Porta Macelli) (progettazione esecutiva 

in corso - fondi PNRR) e realizzazione di un parcheggio a raso in cofinanziamento con l’opera finanziata dalla 

Regione Abruzzo per la trasformazione in zone di scambio intermodale con sistemi di mobilità sostenibile 

(progettazione esecutiva in corso);  

⮚ Consolidamento Sp553 S. Ilario (fondi regionali – lavori in fase di avvio);  

⮚ Messa in sicurezza Via Dei Sanniti e Via Del Boschetto (progetto approvato e finanziato dal Ministero);  

⮚ Intervento di consolidamento e risanamento del rischio idrogeologico nel territorio comunale- versante sud 

orientale di Atri (finanziamento 8xmille – opera da avviare)  

⮚ Completamento risanamento conservativo Largo Cherubini (mutuo contratto – lavori da affidare);  

⮚ Completamento adeguamento e messa in sicurezza Scuola Amaltea – III° lotto (finanziamento statale – da 

avviare dopo la chiusura della scuola);  

⮚ Riqualificazione e completamento edificio Ex Carcere (finanziamento regionale – progettazione in corso);  

⮚ Ristrutturazione ed efficientamento energetico porzione Palazzo Ducale (finanziamento regionale – 

progettazione in corso);  

⮚ Messa in sicurezza area scuola Elementare Atri Centro e realizzazione palestra (fondi PNRR – lavori da 

avviare);  

⮚ Consolidamento delle mura storiche del centro abitato a monte della Circonvallazione - SS 553 (da Santa Rita 

a Porta Macelli) (fondi PNRR - progettazione esecutiva in fase di affidamento);  

⮚ Ampliamento Asilo Nido comunale mediante realizzazione di una nuova ala da destinare a sezione primavera 

(fondi PNRR – progettazione esecutiva in corso);  

⮚ Demolizione e ricostruzione di due immobili con realizzazione di nuovi spazi destinati ad alloggi di edilizia 

residenziale sociale e servizi annessi, nei pressi dell’ex Asilo Santa Chiara (fondi regionali - progettazione 

esecutiva in fase di affidamento);  
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⮚ Riapertura tratto strada comunale da via Massimiliano Kolbe ad intersezione strada statale 553 in Viale Aldo 

Moro;  

⮚ Decoro ed arredo urbano nel territorio comunale;  

⮚ Ripavimentazione strade comunale e vie del Centro Storico;  

⮚ Realizzazione rete fognaria in Borea San Domenico, Piantara fino a Zona industriale, in accordo con ACA;  

⮚ Realizzazione di alloggi per progetti di vita indipendente in parte dell’ultimo piano del Cardinale Cicada 

all’interno del progetto presentato dall’Ambito n. 23 Fino-Cerrano della Missione 5 Componente 2 

Sottocomponente 1 - Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale. Investimento 1.2. (fondi PNRR);  

⮚ Recupero comparto Teatro Romano e Area Mercato coperto. In attuazione di quanto previsto dal Piano 

Particolareggiato del Centro Storico un’attività qualificante e significativa per la città sarà quella di attuare, in 

tutto o in parte, quanto previsto nei comparti del Teatro Romano e del Mercato Coperto mediante un sistema di 

iniziative rivolte a riqualificarne i luoghi e gli immobili esistenti. In coerenza con le schede progetto già approvate 

con il nuovo PPCS si prevede:  

● per l'area del Mercato Coperto in largo Tini, riconfigurazione dello spazio esterno con un progetto coordinato 

che tenga conto di tutti gli spazi pubblici pertinenziali e di un adeguato progetto di arredo urbano. Lo scopo è 

quello di realizzare un'area a servizio della città con accessibilità meno caotica e percorsi pedonali attrezzati e 

qualificanti sotto il profilo dell'arredo, il tutto in coerenza con la ristrutturazione e riqualificazione del Mercato 

Coperto, che verrà eseguita sulla base del progetto già redatto dalla nostra precedente Amministrazione ora in 

fase di avvio (opera appaltata);  

● per l'area del Teatro Romano, riqualificazione e valorizzazione dell'area archeologica. In particolare si prevede 

di sistemare i percorsi pedonali e tutte le opere di arredo e di protezione, integrandoli con nuovi percorsi e spazi, 

questi ultimi utili anche per attività espositive e ricreative. Inoltre si valuterà, di concerto con la Soprintendenza 

Archeologica, di riutilizzare l'area per spettacoli all'aperto mediante ricostruzione di percorsi e gradinate secondo 

l'originaria configurazione romana.  

● per il Palazzo Cardinale Cicada completare la riqualificazione dell’ultimo piano da adibire, in parte, a Convitto 

Scolastico, nonché per progetti Erasmus ed a disposizione delle Associazioni per ricettività.  

⮚ Delocalizzazione del Terminal Autobus. La delocalizzazione è in itinere presso la zona industriale di Piane 

Sant’Andrea, ove la TUA ha già realizzato, in accordo con l’ARAP, alcune opere che vedranno a breve la loro 

ultimazione.  

⮚ La realizzazione di un sistema di parcheggi nel Centro Storico o nelle immediate adiacenze costituisce altro 

obiettivo qualificante per la nostra coalizione. Tale opera è oramai divenuta una necessità pubblica non più 

rinviabile. A tal fine sono state valutate delle soluzioni di cui due già presenti nel piano delle Opere Pubbliche 

2023-2024, già finanziate dal Ministero:  

● parcheggio ipogeo da realizzare nell'area sottostante piazzale Cherubini, valutato nell’ambito della 

realizzazione della nuova Scuola Media;  

● parcheggio su via Finocchi nell’area attualmente occupata dalla Scuola Media da realizzare a seguito della 

sua demolizione;  
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● parcheggio nelle immediate vicinanze di Porta Macelli, da realizzare nell’ambito di due opere pubbliche già 

finanziate che prevedono il consolidamento del versante sotto le mura storiche e la realizzazione di un’area d i 

scambio intermodale con sistemi di mobilità sostenibile.  

Sarebbe inoltre da approfondire l'opportunità di realizzare il parcheggio nell'area del Fosso della Stufa a ridosso 

del Centro Storico. Si propone quindi di avviare uno studio di fattibilità che valuti la migliore soluzione possibile 

anche sotto il profilo della tipologia di finanziamento e successivamente si potrà dar seguito alla predisposizione 

del progetto e alla realizzazione del parcheggio. L'attuazione di questo importante obiettivo potrebbe costituire 

quell'ulteriore salto di qualità che consentirà alla nostra città di avere standard di accoglienza pari o migliori di 

quelli dei paesi analoghi, favorendo così anche le grandi iniziative estive e culturali.  

MUNICIPALITA’ UNICA 

La razionalizzazione dei servizi, la condivisione della progettualità sui temi dell'economia, del lavoro, 

dell'ambiente, dell'istruzione, del territorio, del lavoro, della cultura, dello sport e di molti altri settori con i comuni 

limitrofi è la significativa risposta che si può dare ai provvedimenti nazionali che hanno inciso e continueranno a 

incidere in maniera pesante sui bilanci degli enti locali, dei comuni in particolare.  

Per questa ragione, l'azione amministrativa per il prossimo quinquennio sarà mirata a proseguire il confronto e la 

collaborazione con i comuni limitrofi per poter raggiungere una municipalità unica Atri-Silvi-Pineto. Il maggior 

peso demografico sarà garanzia di incisività politica sugli enti sovracomunali e di maggiori economie di gestione 

dei servizi. Il tutto senza assolutamente perdere le specifiche peculiarità di ciascuna realtà, che anzi, saranno 

ancor più valorizzate, tutelate ed evidenziate.  

AGRICOLTURA  

Per gli ambiti agricoli è nostra intenzione lavorare per raggiungere più obiettivi. Al fine di evitare lo spopolamento 

e l’abbandono dei terreni si ritiene necessario incentivare il turismo rurale che può passare attraverso 

l’incentivazione dei recenti modelli degli “agri-camping” senza però dimenticare le tradizionali forme di 

agriturismo che molto possono ancora fornire in termini di sostegno economico, ma anche di promozione delle 

nostre unicità territoriali. Altro punto che si renderà necessario sviluppare è quello legato alla riduzione dei 

conflitti tra la fauna e gli operatori agricoli. In particolare sarà nostra intenzione farsi carico presso la Regione e 

gli altri enti sovraordinati di trovare forme di ristoro dai danni alla flora che i cinghiali e le altre forme di fauna 

selvatica apportano agli operatori agricoli. Infine, considerati i cambiamenti climatici degli ultimi anni che 

determinano periodi di siccità a periodi di piogge intense, è nostra intenzione promuovere un progetto volto a 

valutare la possibilità di recuperare le acque non regimentate che vanno perse nei terreni al fine di riproporre 

modelli di raccolta e accumulo delle acque per la successiva irrigazione agricola.  

SOCIALE  

Abbiamo iniziato questo mandato elettorale con l'assunto che "il grado di civiltà di una comunità si misura dalla 

capacità che essa ha di ascoltare, affiancare e sostenere le persone in situazione di difficoltà e disagio". 

Sentiamo di aver affrontato con impegno le sfide epocali che questo quinquennio ci ha posto innanzi. La 

pandemia ci ha trovati pronti al sostegno, all'ascolto e all'assistenza delle persone più bisognose, sia sotto il 

profilo sanitario (tamponi, vaccini) sia sotto quello socio-economico (sostegni alimentari alla popolazione). I 

conflitti bellici hanno poi determinato nuovi bisogni e generato ulteriori sfide che necessitano di preparazione ed 

esperienza.  

STRATEGIE DI RETE 
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Muovendo da questa premessa il percorso delle politiche sociali in Atri non si è ripiegato su se stesso ma con 

insperata resilienza ha subito una accelerazione straordinaria grazie anche alla potente rete del sociale che, 

proprio dalla pandemia, è nata sul territorio e che ha visto coinvolte le associazioni di volontariato e di 

promozione sociale divenute il vero motore, il cuore pulsante della programmazione sociale territoriale. Accanto 

ad esse la programmazione sociale dell'ADS Fino Cerrano (comprendente i 4 comuni di appartenenza facenti 

capo all'ufficio di piano di Silvi), dei quali Atri è divenuta parte promotrice attiva, ha investito su strategie 

progettuali condivise per affrontare le prime sfide del PNRR - Next Generation  

EU (misura I) con risultati già lusinghieri, ottenendo finanziamenti di alcuni milioni di euro a livello di ambito e 

sovra-ambito per attività di sostegno alle capacità genitoriali (da investire anche sul centro integrato di servizi per 

la famiglia già creato in Atri), percorsi di autonomia delle persone disabili con percorsi di domotica e inserimento 

al lavoro (che vedrà la sua realizzazione presso gli alloggi del Cardinale Cicada), housing first e stazioni di posta 

(sostegno abitativo), sostegno agli operatori per contrastare il burn-out. Gli anni a venire saranno dunque 

dedicati alla messa a terra dei primi importanti finanziamenti ottenuti, nonché alla realizzazione di nuove e più 

sfidanti progettualità.  

POLITICHE ABITATIVE  

Le strategie sociali hanno incluso le politiche abitative. Dopo decenni il bando per la mobilità e quello ordinario 

per l'assegnazione di alloggi, entrambi dell'anno 2018, hanno visto un riordino mediante il recupero di unità 

abitative inoccupate o abusive portato avanti dai servizi sociali e della polizia municipale con la definitiva 

assegnazione di circa 25 alloggi di proprietà comunale e di Ater ai legittimati in graduatoria.  

Per il prossimo quinquennio ci si propone di implementare ulteriormente questo trend, con l'emissione di nuovi 

bandi sia di mobilità che ordinari, ad esaurimento della graduatoria corrente, per fare fronte alle nuove esigenze 

già rappresentate dall'utenza. I prossimi anni vedranno altresì la ristrutturazione di nuovi alloggi comunali, grazie 

ai fondi Pinqua e a quelli per housing first e stazioni di posta che l'Amministrazione si è aggiudicata con il PNRR.  

Le politiche alloggiative risentono oggi di una difficoltà di presa in carico e di intervento da parte di Ater. A tal fine 

si ritiene necessaria quale soluzione tecnico-giuridica la stipula con la stessa Ater di un protocollo operativo che 

consenta di snellire definitivamente le procedure di intervento manutentivo, oggi troppo lente ove addirittura 

inesistenti o inefficaci, con relativi disagi insostenibili per gli assegnatari.  

INCLUSIONE e MINORI  

Sotto il profilo della programmazione sociale e dell'inclusione nel prossimo quinquennio nessuno verrà lasciato 

indietro, anche grazie allo sviluppo di un sistema integrato socio-sanitario di presa in carico. L'impegno sarà tutto 

orientato al recupero del gap di socializzazione e partecipazione generato dalla pandemia. Molto è stato fatto 

anche nella sensibilizzazione alle tematiche delle pari opportunità, grazie al lavoro instancabile della CPO, in 

grande interazione con le autorità civili e militari, con le scuole e con le associazioni del territorio. Tanti gli spunti 

di ulteriore approfondimento. Interventi di adeguamento del parco macchine (scuolabus con pedana, scuolabus 

autorizzati al trasporto di più assistenti adulti), di accessibilità a percorsi di vita indipendente, progetti di vita e di 

inclusione socio-lavorativa, progetti di partecipazione a campus e attività sportive anche per minori diversamente 

dotati, progetto “Ti trasporto a pranzo” sono stati realizzati e verranno implementati grazie al supporto delle 

associazioni, dei genitori stessi, resisi parte attiva e irrinunciabile del percorso di inclusione, nonché grazie a 

finanziamenti ottenuti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (bando “Educare in Comune”), dalla Regione, 

dalla Fondazione Tercas, da privati.  
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Tantissimo ancora c'è da realizzare sotto il profilo dell'abbattimento non solo delle barriere architettoniche, ma 

anche e soprattutto degli stereotipi per la costruzione di una vera cultura dell'accessibilità.  

I prossimi anni saranno dedicati alla messa a terra, partecipata e responsabile, dei lusinghieri finanziamenti 

ottenuti per la disabilità e per il contrasto alla povertà educativa dei minori e degli adolescenti e all'affiancamento 

di tutti i soggetti attivi e responsabili delle progettualità finanziate. Il 2023 e il 2024 vedranno il coinvolgimento 

delle scuole (Istituti comprensivo e superiori), delle associazioni del settore sociale, cultura e sport nel progetto 

"The Telegram Community", finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, che offrirà ai minori 

opportunità di crescita e rafforzamento delle competenze sociali, linguistiche, culturali, artistiche e sportive e a 

tutta la comunità educante un'irrinunciabile opportunità di accrescimento e di partecipazione integrata.  

INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA  

Progetti be on, tirocini di inclusione per soggetti fragili, tirocini per over 45 con difficoltà di ricollocamento nel 

mercato del lavoro, tirocini professionalizzanti, servizio civile universale con quote riservate ai soggetti fragili 

sono tutte le misure che sono state e verranno in futuro finanziate per consentire l'inclusione lavorativa e la 

partecipazione attiva allo sviluppo del paese.  

TERZA ETA' E TRASPORTO SOCIALE  

Verranno finanziate ulteriori iniziative di supporto alla terza età, già attenzionata da misure di contrasto 

all'isolamento causato in passato dalla pandemia. La programmazione sociale, in linea con la strategia di 

assistenza territoriale integrata già delineata nel settore socio-sanitario dal PNRR, avrà particolare riguardo per 

le persone più fragili e per gli anziani, prevedendo forme di assistenza domiciliare e di prossimità più efficaci e 

rispondenti ai bisogni. Una attenzione particolare sarà riservata alla mobilità delle persone più anziane che verrà 

agevolata dal finanziamento, già in via di definizione, di convenzioni specifiche con associazioni del territorio per 

il trasporto sociale gratuito di anziani e soggetti fragili. I centri ricreativi, già parzialmente oggetto di 

ristrutturazione, verranno potenziati con l'offerta di ulteriori interventi specifici e servizi. Verranno potenziati i 

soggiorni climatici e attivate uscite turistiche supplementari. 

INFRASTRUTTURE SOCIALI  

Il quinquennio corrente ha visto l'attuazione di un punto programmatico fondamentale: Atri città dei bambini e 

delle famiglie. Atri è oggi una città che accoglie e si prende cura in primo luogo dei bambini, dei minori fragili, 

delle loro famiglie. Questo punto programmatico contribuisce a contrastare lo spopolamento e l'esodo delle 

famiglie. Sulla scia del potenziamento costante degli istituti scolastici, rafforzati da una sempre maggiore offerta 

di assistenza educativa, sorgerà una nuova sezione primavera, con offerta educativa dedicata a bambini della 

fascia 2/3 anni, presso l'asilo nido comunale, già finanziata dalla misura infrastrutture sociali del PNRR, che 

verrà realizzata entro il 2023. A questo importante intervento, volano di ulteriori finanziamenti, si aggiungono i 

nuovi progetti da realizzare in collaborazione con le scuole per il contrasto alla povertà educativa che affligge 

oggi ovunque i minori e le loro famiglie. Durante l'attuale consiliatura vi è stata la creazione di nuovi spazi 

ricreativi attrezzati all'esterno dell'istituto comprensivo, dell'asilo nido, della villa comunale, dei parchi e giardini di 

Atri centro, periferie e frazioni. Nasceranno nuovi spazi in futuro nelle varie contrade, cominciando da quelle più 

popolose, tramite il recupero di ulteriori aree verdi inutilizzate, così come dei terreni incolti per la destinazione a 

parchi ricreativi per minori, giovani, famiglie, anziani o per l'allestimento di camp e percorsi di orto-terapia, di 

zoo-terapia e ludo-didattica, di inclusione e recupero rurale, sociale e lavorativo.  
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Verrà istituita una nuova misura di sostegno alle attività o ai privati che creeranno spazi dedicati ai bambini nei 

locali pubblici della città, percorsi ludici, didattici, sensoriali ed esperienziali all'interno dei ristoranti e delle 

strutture ricettive aderenti alle varie iniziative in modo tale da indurre le famiglie con bambini ad una più assidua 

partecipazione alla vita cittadina e alla permanenza nella nostra cittadina.  

Ulteriori strategie di intervento prevedono:  

• Potenziamento del canale informativo sulle opportunità di inclusione e di sostegno offerte dalla rete di servizi 

locali al fine di sanare le difficoltà di accesso da parte degli anziani e delle persone in situazione di disagio 

familiare e/o psico-fisico;  

• Incremento e potenziamento delle strutture per il sostegno all'infanzia, ai minori, alle donne ed alle lavoratrici 

madri.  

• Collocamento in rete di un sistema di servizi sociali integrati pubblici e privati, basato sui principi di equità, 

facilità di accesso, elevata competenza del personale addetto che coinvolga: servizi sociali comunali, sistema 

sanitario, organismi no profit, cooperative sociali ed associazioni esistenti sul territorio, istituti scolastici e 

strutture del terzo settore, privati cittadini.  

Atri è di tutti noi, solo se saremo uniti nessuno rimarrà indietro.  

ISTRUZIONE 

Nel campo della pubblica istruzione molto si è fatto nell'ultimo quinquennio a partire dallo sdoppiamento 

dell'istituto Zoli di Atri che rappresenta oggi, unitamente al Polo Liceale Illuminati, uno dei poli scolastici più 

importanti in Abruzzo, in controtendenza rispetto al quadro nazionale potendo contare su 1800 alunni dislocati in 

due istituti e su una crescita costante degli iscritti.  

Tuttavia l'istituto atriano, pur godendo di buona salute, va continuamente protetto e difeso essendo oggi un 

istituto invidiato dalle realtà limitrofe e non solo. E' dunque necessario che la nuova Amministrazione continui ad 

adoperarsi per evitare che in istituti limitrofi nascano indirizzi doppioni già presenti in Atri e, soprattutto, per 

implementare ulteriormente l'esistente anche grazie alla costruzione, in sinergia con la Provincia di Teramo nel 

prossimo quinquennio, del nuovo plesso scolastico per il quale è stato raggiunto l’obiettivo dell’ottenimento del 

finanziamento di 10 milioni di euro.  

E’ intenzione della nuova Amministrazione, inoltre, realizzare un convitto scolastico, alla luce delle innumerevoli 

richieste provenienti dal territorio regionale, ed istituire in Atri una Scuola Civica delle Arti, arti nel senso più 

ampio possibile che vada dalla valorizzazione delle arti più diffuse in Atri: dalla scultura al restauro, dalla pittura 

alla musica. Ciò al fine di rendere la nostra città una città d'arte non solo sotto l'aspetto statico, come depositaria 

di un patrimonio architettonico di pregio, ma anche sotto il profilo dinamico: una città ove si crea e si fa arte.  

PLESSI SCOLASTICI DELLE FRAZIONI  

Il gruppo riconosce l’importanza della scuola nei territori e prosegue nella volontà di garantire un alto livello di 

formazione degli studenti delle frazioni attraverso il superamento delle criticità rappresentate dalle pluriclassi 

nella Scuola Primaria di Fontanelle e con una riorganizzazione che non lede in alcun modo il livello 

occupazionale del plesso e mediante l’utilizzo dell’organico di potenziamento.  

Al fine di favorire l’acquisizione di alcune iscrizioni dalle realtà limitrofe e considerato che alcune famiglie (poche 

a dire il vero) potrebbero essere interessate al tempo pieno sarà attivato un servizio di doposcuola pomeridiano 

con relativo servizio mensa.  
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Nello specifico, attraverso il mantenimento della prima e seconda classe elementare nella frazione di Fontanelle 

e della concentrazione di un polo scolastico unico nella frazione di Casoli che contenga tutti gli ordini della 

scuola dell’obbligo e dell’infanzia (già finanziato con il progetto “Qualità dell’abitare” per l’importo di 500.000 

euro) il programma prevede:  

a) il mantenimento nel plesso di Fontanelle della Scuola dell’Infanzia e delle prime due classi della Scuola 

Primaria non in pluriclasse;  

b) il mantenimento nel plesso di Casoli della Scuola dell’Infanzia, delle cinque classi della Scuola Primaria non in 

pluriclasse ed il triennio della Scuola Secondaria di Primo Grado.  

Tale organizzazione ha l’evidente scopo di perseguire i seguenti obiettivi:  

1. Evitare la chiusura dei plessi scolastici su entrambe le frazioni;  

2. Superare le pluriclassi ad oggi esistenti nella frazione di Fontanelle;  

3. Evitare al massimo la mobilità degli studenti; 

4. Garantire la conservazione dell’organico del personale docente e Ata dell’Istituto Comprensivo di Atri; 

Nessuna modifica nella Scuola dell’Infanzia di Santa Margherita.  

Si conferma, altresì, il servizio di trasporto da e per i comuni circonvicini qualora vi fossero richieste di iscrizione.  

CULTURA  

La città di Atri vanta un patrimonio storico, artistico e architettonico di grande pregio e valore. Una Civitas 

Vetusta, Città d'Arte, che del suo passato deve saper essere custode. Un passato che ha lasciato segni 

indelebili, dai monumenti ai palazzi, al teatro, alle chiese, passando per le tradizioni antiche ricche di fascino 

come i Faugni, i reperti archeologici di straordinario valore, gli affreschi incantevoli, una Atri sotterranea ancora 

tutta da far riaffiorare. Un patrimonio materiale e immateriale che costituisce la base per una ulteriore crescita. Il 

nostro programma prevede, in continuità con quanto sinora fatto, una sempre viva attività culturale per la città di 

Atri, in grado di favorire il turismo e di offrire ai residenti iniziative interessanti e stimolanti in ogni periodo 

dell'anno. Il nostro programma ritiene centrale questo settore e sosterrà anche le iniziative delle numerose e 

valide associazioni locali che con il loro impegno offrono eventi importanti e di qualità.  

Valorizzazione del Teatro Romano:  

Valorizzazione del teatro romano tramite azioni da definire nell'ambito di una  

convenzione in corso di valutazione tra Comune di Atri e la DiLASS -UNIVERSITÀ G. D'ANNUNZIO DI CHIETI-

PESCARA.  

Valorizzazione del sistema museale  

Riapertura del Museo Etnografico effettuando lavori di sistemazione della struttura. L'amministrazione 

riconosce l'importanza del museo come luogo in cui raccogliere, conservare e valorizzare le testimonianze 

antropologiche del territorio creando un centro di cultura e di ricerca prezioso per la comunità.  

Valorizzazione del Museo Archeologico da collegare al vicino Museo Capitolare. All'interno del Museo 

Archeologico si vogliono realizzare le seguenti attività:  

1) Realizzazione di una PINACOTECA COMUNALE recuperando opere sparse e in parte presenti anche 

all'interno del Palazzo Ducale.  

2) Realizzare una mostra permanente della " Moneta Hat", la storia della Atri antica, tra le prime realtà nella 

nostra penisola a battere moneta, tra le iniziative in programma una mostra permanente di questa prestigiosa 

moneta.  
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3) Realizzare del laboratorio del Mosaico, danno vita ad un percorso che introduce il visitatore in un 

"laboratorio" dell'Arte del Mosaico e lo accompagna a scoprire come il "fare" mosaico non sia un semplice 

procedimento tecnico, ma un meraviglioso linguaggio artistico, autonomo e complesso. 

Progetto culturale di un Ecomuseo delle Antiche Radici Italiche di Atri e del suo AGER  

Promuovere a fini turistici e sviluppo sociale la scoperta culturale dell'antica civiltà italica insediata nel corso del 

primo millennio avanti Cristo tra i fiumi Tordino, Vomano, Saline, da Giulianova e Città Sant'Angelo, nell'ager 

hatrianus dominato da Atri Città d'Arte con una storia trimillenaria tra le più antiche d'Abruzzo, unica e speciale 

per la posizione sulla collina a pochi chilometri sia dal mare Adriatico che dal Gran Sasso. Proponiamo di 

sviluppare il progetto di un ecomuseo diffuso della civiltà italica nel territorio di Atri come rete di tutti i percorsi dei 

Beni Culturali Italici del comprensorio di Atri e dei Comuni appartenenti alla stessa civiltà, riscoprendo l'antica 

identità culturale comune ai fini di coesione sociale e ancor più per progetti futuri nei campi complementari 

condivisi, oggi turistici con l'ecomuseo per la riscoperta delle proprie più antiche radici culturali. Intorno 

all'ecomuseo si possono innestare patti territoriali, intese progettuali, strutture collaborative tra i vari Comuni tra 

loro complementari, per le attività che favoriscono la partecipazione esperienziale che il turista oggi richiede per 

immergersi nella civiltà che scopre. Per comprendere l'importanza dell'ecomuseo all'aperto su tutto il territorio di 

Atri, bisogna ricordare che 1' ager hatrianus è stato per circa un millennio prima di Cristo e ben prima della 

fondazione di Roma, sede dell'antica civiltà italica, civiltà madre degli abruzzesi. Gli italici non parlavano latino 

come Roma, ma parlavano  

osco come il guerriero di Capestrano, grande monumento a un capo politico, militare, religioso, giudiziario, 

diventato simbolo dell'Abruzzo.  

MOSTRE  

Proseguire con il progetto di Arte Contemporanea Stills of Peace and Everyday Life. Installazioni e mostre di 

artisti italiani di grande spessore a confronto con i lavori di artisti di altri Paesi, ogni anno uno diverso, per 

promuovere il dialogo e la comprensione profonda dei comuni valori umanistici ed esistenziali che sono alla 

base di ciascuna specifica Cultura.  

Dal successo avuto negli anni dalla Biennale Nazionale di Pittura murale Casoli Pinta si proseguirà nel percorso 

di crescita di questa fortunata iniziativa. Oggi Casoli Pinta conta tante opere murali, si sta lavorando per la 

crescita e lo sviluppo della Pinacoteca d'arte contemporanea che contiene ora più di 100 opere donate negli 

anni dagli artisti.  

TEATRO  

Atri ha saputo in questi ultimi anni rendere il suo Teatro Comunale un fiore all'occhiello nel panorama culturale 

abruzzese, una realtà che ha ospitato stagioni teatrali importanti, un cartellone anche legato alla sinfonica e al 

teatro per ragazzi. Tutto questo grazie alla felice intuizione di affidarne la direzione artistica a un valido e noto 

professionista del settore, Pino Strabioli, che in questi anni ha saputo rispondere alle varie esigenze del pubblico 

e inserire nel cartellone spettacoli di compagnie importanti con attori validi. Un successo dovuto anche alla rete 

di collaborazioni attivate con enti culturali significativi della regione, come l'Istituzione Sinfonica Abruzzese, il 

tutto supportato da un forte investimento in promozione. Un percorso che sarà ulteriormente potenziato.  

Progetti formativi  

Il Teatro è anche una occasione formativa per gli studenti atriani e non solo, per poter studiare recitazione, canto, 

musica, ballo e le arti sceniche in genere con professionisti del settore. Riattivare dopo la sospensione causa 
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Pandemia Covid del Laboratorio teatrale attivato dalla nostra amministrazione con gli studenti delle scuole 

superiori.  

BIBLIOTECHE  

Realizzazione del progetto “La biblioteca di comunità” tramite la partecipazione all’avviso pubblico “Giovani in 

biblioteca”.  

Il progetto ha come obiettivo la valorizzazione della biblioteca comunale di Atri attraverso un riutilizzo creativo ed 

innovativo degli spazi e delle risorse ai fini di renderla più attrattiva ed inclusiva nei confronti delle nuove 

generazioni.  

PROGETTO FESTIVAL DELLE MUSICHE "MUSICATRI"  

Un progetto di ampio respiro, sia in termini di offerta culturale che di coinvolgimento valorizzazione del territorio, 

dando vita a un programma che mantenendo al centro la musica, va a interessare generi e linguaggi diversi, 

incentivate e supportate anche prestigiose iniziative che da anni richiamano turisti e ospiti ad Atri, per lo più 

giovani che partecipano a stage e Masterclass formativi.  

Il Festival delle Musiche di Atri andrebbe a mettere in sinergia creando un marchio unico le importanti iniziative 

già in essere: il Festival Duchi d'Acquaviva, per la musica classica, l'Atri Music Camp per la musica jazz, Atri 

Blues Festival per la musica blues e Periferie Sonore, per la musica country, rock e soul oltre alle attività 

polifoniche delle corali presenti sul territorio, in grado di produrre scambi culturali preziosi a livello 

internazionale e di valorizzazioni dei canti e musiche tradizionali.  

Sarà incentivata, inoltre, la valida attività culturale dell'Archivio Di Iorio.  

Altri obiettivi:  

1. Proseguire nella valorizzazione ed ottimizzazione del patrimonio archivistico;  

2. Potenziare il premio giornalistico “Città di Atri”;  

3. Potenziare il rito dell'apertura della Porta Santa;  

4. Potenziare ulteriormente la manifestazione storica dei Faugni;  

5. Valorizzare le manifestazioni enogastronomiche;  

6. Proseguire la collaborazione con il Centro Studi Oriente marsicano per la valorizzazione e promozione 

dell'artista Andrea Delitio;  

7. Proseguire con la realizzazione del progetto dell'Archivio della Memoria "Città di Atri";  

8. Proseguire con la realizzazione del progetto "Hadria, città del vino in anfora" all'interno delle cisterne romane.  

TURISMO 

La crescita turistica di Atri passa dalla collaborazione con i territori limitrofi. Partendo da questo assunto è 

necessario lavorare in sinergia con i comuni delle Terre del Cerrano con l'obiettivo di destagionalizzare il turismo, 

creare un'offerta culturale per 365 giorni l'anno, e gestire - in collaborazione con gli operatori del settore - i flussi 

turistici di questo territorio, rispondendo alla sempre più crescente domanda di turismo esperienziale.  

Atri ha una offerta diversa rispetto alle altre tre località del Cerrano - Pineto, Silvi e Roseto degli Abruzzi - 

riuscendo ad attrarre i turisti della costa per caratteristiche uniche incentrate sull'Arte e il territorio: dalla 

Cattedrale, al Teatro, ai Musei e le Chiese, oltre alla Atri Sotterranea e alla sua natura ben tutelata e valorizzata 

dalla RNR Oasi WWF dei Calanchi di Atri, che sarà supportata nelle sue attività attraverso un lavoro coordinato 

e sinergico.  
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La nostra è una Città d'Arte ricca di cultura, storia e tradizioni, ha una posizione geografica favorevole e ha 

anche un tessuto economico vivo. Verrà stimolata soprattutto l'imprenditoria locale con l'obiettivo, comune e 

concreto, di ridare vigore a una località splendida e ricca di fascino che deve fare del turismo una delle sue 

risorse primarie puntando sull'ospitalità prolungata, incentivando quindi i visitatori a restare per più giorni nella 

nostra cittadina.  

Nel dettaglio si lavorerà con l'obiettivo di:  

• Proseguire l'azione di valorizzazione e promozione di percorsi di visita: dal sistema museale al patrimonio 

ambientale e ipogeo, monumenti e siti archeologici;  

• Ideare pacchetti turistici con operatori di settore per attrarre varie fasce: dal turismo sostenibile ed 

esperienziale, culturale ed ambientale, religioso ed enogastronomico;  

• Potenziare la rete degli operatori al fine di attivare una "filiera del turismo";  

• Realizzare un’area camper;  

• Promuovere efficaci strategie comunicative per supportare iniziative e servizi presenti ad Atri;  

• Proseguire nel percorso iniziato di inserire Atri all'interno della Cets, carta europea per il turismo sostenibile per 

le aree protette.  

• Promozione dei percorsi di cicloturismo in particolare: Ciclovia dai Calanchi al Vomano, la Green; 

• Way Terre del Cerrano, i percorsi cicloturistici della Riserva Naturale Regionale Oasi WWF Calanchi di Atri.  

 

Nello specifico verranno incentivati vari settori trainanti il turismo:  

Turismo religioso  

1) Atri vanta, come poche altre realtà in Italia, una Porta Santa nella facciata laterale della Basilica Cattedrale. 

Ogni anno, per la sua apertura, moltissimi turisti raggiungono la città ducale. Un evento che sarà promosso 

sempre più anche in sinergia con operatori turistici di settore.  

2) Inserire nel programma delle visite ai musei e monumenti, in accordo con la Diocesi, anche il percorso delle 

Chiese, tra le più belle della nostra Provincia. Parliamo della Basilica di Santa Maria Assunta, monumento 

nazionale, Santa Reparata, San Francesco, Santa Chiara, San Nicola, Santo Spirito (Santa Rita), San Giovanni 

Battista (San Domenico).  

3) Il turismo ad Atri coinvolge anche le tradizioni come il rito ancestrale, antico e affascinante dei Faugni (Festa 

dell'Immacolata). L'8 dicembre, grazie alla collaborazione con le associazioni, il rito - che avviene all'alba - è 

atteso con una festa partecipata e ricca di appuntamenti: dal teatro alla musica fino al mattino. Una suggestiva 

manifestazione che, grazie anche a un investimento in termini di comunicazione, ha trovato finalmente 

l'interesse di giornalisti provenienti da ogni parte d'Italia che nelle rispettive testate hanno contribuito e in futuro 

contribuiranno a far conoscere questo rito e a stimolare quindi la curiosità dei turisti.  

 

Turismo delle radici o di ritorno  

Il Comune è interessato a seguire il programma quinquennale "Ritorno in Italia 2023-2028" avendo aderito al 

Comitato nazionale promotore dell'iniziativa "2023 anno del turismo di ritorno, alla scoperta delle origini" 

ritenendo il progetto strategico per lo sviluppo delle aree interne e delle terre da dove è partita l'emigrazione.  

Turismo culturale e ambientale  
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1) Si continuerà a lavorerà alla rinascita dell'affascinante Atri sotterranea, con la valorizzazione delle fontane e 

delle grotte promuovendo visite con eventi specifici.  

2) Verrà supportata l'attività della RNR Oasi WWF dei Calanchi di Atri, in tutte le sue iniziative attraverso un 

lavoro coordinato e sinergico. In particolare le escursioni guidate, il ricco cartellone degli eventi estivi e gli 

appuntamenti tematici in grado di rispondere alla sempre crescente domanda di turismo esperienziale.  

3) Si punterà a un sistema museale integrato, che comprenda il patrimonio storico-archeologico, etnografico, 

musicale, i musei di archeologia industriale come l'Antica Filanda Fioranelli e il costituendo Ecomuseo Italico , 

sino al "Museo all'aperto" Casoli Pinta.  

Turismo enogastronomico 

Al filone culturale si unisce quello enogastronomico, i cui prodotti tipici locali che hanno da sempre caratterizzato 

l'area e di cui parlano numerose fonti greche e latine, sopravvivono ancor oggi grazie alle Aziende Agricole del 

territorio. Attraverso la promozione delle eccellenze enogastronomiche locali si potranno attivare laboratori, visite 

esperienziali in azienda e degustazioni guidate itineranti.  

Una vetrina speciale del turismo enogastronomico è senz'altro la rassegna "Atri a tavola" che sulla scorta del 

grande successo avuto in termini di pubblico, ha ottenuto buoni riconoscimenti a livello nazionale. Un evento che 

richiama ogni anno nella città ducale chef stellati, noti nel panorama internazionale, che hanno utilizzato e 

promosso i prodotti del territorio creando e proponendo al grande pubblico ricette ad hoc con ingredienti locali. 

Saranno incrementate le iniziative di successo già in corso, supportando inoltre importanti sagre legate a 

contesti culturali e tradizionali, che da moltissimi anni vengono organizzate nel territorio e che esprimono un 

carattere identitario locale.  

Turismo scolastico  

La presenza di un importante patrimonio culturale (con musei, siti e monumenti che caratterizzano il centro 

storico) e di un patrimonio ambientale, tra cui spicca la Riserva Naturale Regionale dei Calanchi di Atri 

(riconosciuta come SIC - Site of Community  

Importance e come Oasi del WWF), pone in essere requisiti fondamentali per la creazione di un prodotto 

turistico di destinazione scolastica. Il Comune di Atri con la riserva naturalistica dispone di un CEA - Centro di 

Educazione Ambientale regionale che ogni anno attrae centinaia di studenti e ricercatori e che, se messo in rete 

con altre realtà presenti sul territorio attente all'ambiente, al turismo sostenibile, alle tradizioni e alla cultura 

locale è in grado di attrarre e potenziare nuovi mercati turistici.  

Manifestazioni ed eventi  

Allo scopo di destagionalizzare il turismo gli eventi e le manifestazioni culturali saranno organizzati e promossi in 

ogni periodo dell'anno. Nomi importanti e noti della musica, dell'arte, della letteratura, della recitazione, dello 

sport e dei vari campi artistici e culturali -in continuità con il percorso avviato - continueranno a essere presenti in 

Atri e ad attrarre un vasto pubblico. Saranno, inoltre, sostenute tutte le iniziative proposte dalle varie 

associazioni del territorio che si adoperano con impegno e passione per progetti importanti e apprezzati come 

l'Atri Cup, il Ferragosto Atriano e i Fondaci Aperti. L'innalzamento dei flussi turistici derivanti dal sostegno di 

tutte queste manifestazioni determinerà un aumento esponenziale dei consumi e quindi la creazione di valore 

aggiunto per tutti gli esercizi e le aziende locali.  

Promozione e comunicazione  
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Un progetto che, a partire da un sito web condiviso con i comuni costieri delle Terre del Cerrano cui abbiamo 

dato vita, www.terredelcerrano.info. punta a una offerta turistica e culturale completa e adatta a tutte le fasce 

d'età e ai diversi interessi ed alla promozione di un cartellone unico degli eventi, in particolare quelli estivi, delle 

Terre del Cerrano.  

La comunicazione sarà un punto centrale nella promozione delle attività presenti sul territorio, sia supportata da 

comunicati stampa rivolti ai giornalisti a livello nazionale e non solo, che attraverso campagne pubblicitarie nei 

canali tradizionali oltre che sul web.  

SPORT  

L’Amministrazione si pone come obiettivo principale quello di promuovere lo sviluppo delle numerose discipline 

sportive praticate negli impianti cittadini al fine di diffondere sani stili di vita e creare occasioni di solidarietà e 

senso di comunità, non tralasciando le opportunità lavorative correlate alla pratica sportiva.  

Attraverso il pieno coinvolgimento delle associazioni sportive locali e degli istituti scolastici ci si propone, anche 

grazie alla presenza degli innumerevoli impianti sportivi presenti nel territorio comunale, di favorire le condizioni 

per garantire la pari opportunità della pratica sportiva a tutti i cittadini all’interno del concetto di “Diritto allo Sport 

per tutti”.  

Si procederà a intensificare l’attività di promozione della “Cittadella dello Sport” del Centro Turistico Integrato, 

anche grazie al finanziamento di 2 milioni di euro ottenuto per interventi di valorizzazione e riqualificazione del 

complesso sportivo, che dovrà aprirsi ad un’utenza sempre maggiore mediante la creazione di sinergie ed 

accordi con il mondo scolastico, specificamente con il Liceo Sportivo, per la realizzazione di eventi regionali e 

nazionali oltre che ospitando negli impianti società sportive professionistiche che potranno rappresentare il 

volano per far diventare il Centro Turistico Integrato un punto di riferimento sportivo non solo cittadino ma a più 

ampio raggio territoriale.  

Ulteriore obiettivo sarà quello di continuare a riqualificare le aree di gioco libere all’aperto, dopo gli interventi 

effettuati sui campi polivalenti della Villa Comunale e di Fontanelle, per creare “una città che gioca” che dia 

l’opportunità ai bambini, ai ragazzi ed ai giovani di poter usufruire di maggiori spazi di aggregazione nel tempo 

libero.  

Lo sport dovrà essere, inoltre, un mezzo per promuovere il nostro territorio e favorire un maggior afflusso 

turistico nella nostra città grazie al pieno sostegno ed alla promozione delle manifestazioni sportive e degli 

eventi di carattere nazionale ed internazionale come l’Atri Cup ed i tornei organizzati dalle associazioni sportive 

cittadine. Infine si procederà ad ultimare il percorso di completamento, già ben avviato, degli interventi di 

riqualificazione e potenziamento del patrimonio impiantistico sportivo con la realizzazione di opere volte a 

garantire maggiore sicurezza e fruibilità delle strutture. 

Nel dettaglio il programma per il prossimo quinquennio prevede:  

• Realizzazione nuovi spogliatoi presso campo di calcio “M. Piccirilli” – Centro Turistico Integrato;  

• Interventi di efficientamento energetico impianti sportivi Centro Turistico Integrato;  

• Riqualificazione campo di calcio “E. Pavone” con rifacimento del terreno di gioco in erba 

sintetica/ibrida ed interventi sull’impianto di illuminazione;  

• Riqualificazione aree di gioco libere all’aperto presso frazioni e zone periferiche;  

• Realizzazione area fitness-jogging e recinzione presso campo polivalente della Villa Comunale che 

sarà dotato di un sistema di videosorveglianza;  
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• Introduzione della “Tessera dello sportivo” con l’obiettivo di garantire, con contributi elargiti sulla base 

dei quozienti ISEE, ad una maggiore platea di bambini e ragazzi il diritto allo sport;  

• Sostegno allo sviluppo e promozione della manifestazione internazionale Atri CUP e degli eventi e 

manifestazioni organizzate dalle associazioni sportive locali.  

 

FRAZIONE CASOLI  

Il centro urbano della frazione Casoli di Atri è fortemente caratterizzato dall'essere conosciuto e riconosciuto 

grazie al successo internazionale riscosso dall’iniziativa artistica e culturale denominata “Casoli Pinta”, una 

pinacoteca a cielo aperto che fa della frazione un territorio all’interno del quale sono custodite opere d’arte 

realizzate nel corso degli anni dagli artisti provenienti dall’Italia e da altri Paesi. Il ricco patrimonio visivo fruibile 

da chiunque faccia visita alle vie del centro della frazione, rappresenta un’importante veicolo di promozione e 

attrazione turistica che va ulteriormente valorizzato con ricadute positive per l’economia locale anche con la 

sinergia di altri luoghi aventi le medesime caratteristiche. In tale direzione è stato siglato un protocollo d'intesa 

con le amministrazioni comunali di Treglio (Ch) e Azzinano di Tossicia (Te) finalizzato alla creazione di una 

“rete” condivisa che si pone l’obiettivo di rendere ancora più appetibile e interessante l’offerta culturale dei 

territori. Il patrimonio artistico, accresciutosi in questi ultimi anni con lavori prestigiosi e di qualità, verrà 

promosso in un'ottica di sviluppo a carattere nazionale e europeo, favorendo il turismo e la frequentazione di 

questa realtà da parte di artisti provenienti da ogni parte del mondo. Particolare attenzione sarà rivolta alla 

qualità della vita e dei servizi, attraverso il sostegno economico e logistico alle attività produttive, incentivando la 

creazione dell'ospitalità diffusa. Altro obiettivo della prossima legislatura è quello della messa in sicurezza del 

territorio dopo gli eventi atmosferici degli ultimi anni. La sicurezza dei nostri figli, insieme alla crescita umana e 

professionale, rientrano tra i punti salienti del programma con la riorganizzazione delle scuole e una sempre 

crescente rimodulazione delle attività formative volte allo sviluppo di tutti gli alunni. Analoga importanza abbiamo 

riservato alle persone con disabilità o fragilità, per le quali sono in cantiere importanti progetti di inclusione e 

valorizzazione delle proprie risorse.  

Nel dettaglio il programma per il prossimo quinquennio prevede:  

● Interventi per la sistemazione dei manti stradali deteriorati o danneggiati;  

● Potenziamento dell'illuminazione pubblica nelle zone ancora carenti come la Zona Industriale;  

● Investimenti nella sicurezza stradale, compiendo tutti gli sforzi possibili per l'installazione di telecamere mobili 

finalizzate a un maggiore monitoraggio dell'intero territorio;  

● Creazione e pubblicizzazione, in collaborazione con le Associazioni del territorio, di percorsi per la riscoperta 

del territorio casolano e del Fiume Vomano, a piedi e in bicicletta, con iniziative ad hoc;  

● Regimentazione delle acque piovane nella Zona Industriale;  

● Monitoraggio dell'inquinamento acustico e ambientale nella zona industriale;  

● Promozione di iniziative per incentivare la mobilità sostenibile anche per fronteggiare la problematica della 

sicurezza stradale a causa dell’intenso traffico veicolare;  

● Realizzazione lavori di sistemazione e messa in sicurezza della frana di Via Piane a seguito dei danni causati 

dagli eccezionali eventi atmosferici di gennaio/febbraio 2017 e nuove norme urbanistiche. (opera finanziata con 

fondi Sisma 2016 - in fase di gara per l’affidamento dei lavori);  

● Messa in sicurezza strada comunale Casoli/Reille (progetto approvato e finanziato dal Ministero);  
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● Messa in sicurezza del versante nord (lato campo sportivo) interessato da un sistema franoso;  

● Rifunzionalizzazione attuale edificio scuola elementare di Casoli con realizzazione di 12 alloggi in co-housing 

(residenza per anziani) per scopi sociali (finanziamento regionale – progettazione in corso);  

● Rifunzionalizzazione dell’attuale edificio ospitante il Centro Anziani di Casoli in scuola elementare. Questo 

intervento ci permetterà di ricollocare tutte le scuole della frazione di Casoli in un’unica area. (finanziamento 

regionale – progettazione in corso);  

● Sarà avviato il terzo e ultimo lotto dei lavori di urbanizzazione di Contrada Sanguineto di Casoli (Via 

dell'Ottava e Via del Passatore). (mutuo da contrarre);  

● Realizzare della rete fognaria nel quartiere Fontelatte in accordo con l’ACA;  

● Sostegno economico alle iniziative culturali e alla Biennale di pittura murale (finanziato annualmente dalla 

regione Abruzzo con un contributo economico di 17 mila euro attraverso Legge Regionale sui paesi dipinti);  

● Creazione di un sistema di ospitalità diffuso e valorizzazione del patrimonio artistico derivante dall'iniziativa 

Casoli Pinta con il rafforzamento della rete dei paesi dipinti abruzzesi (Treglio e Azzinano di Tossicia);  

● Realizzazione nuovo campo sportivo regolamentare presso contrada Stracca;  

● Sostentamento alle attività enogastronomiche, Sagra storica delle anguille e pesto casolano, Pinta tra i dipinti, 

Festa della birra. Inoltre, sarà ideato un evento per il giorno di Pasquetta  

FRAZIONE TRECIMINIERE 

Nella frazione Treciminiere di Atri saranno portati avanti ulteriori interventi di miglioramento dei servizi puntando 

in particolare all'aspetto estetico, alla viabilità, alla sicurezza e alla promozione del territorio.  

Nel dettaglio verranno portati avanti interventi di vario genere come:  

• Asfaltatura strada di collegamento C.da Centorame/C.da Montagnola con innesto su S.S. 553;  

• Rifacimento pavimentazione della piazza;  

• Riqualificazione campetto polivalente presso piazza;  

• Manutenzione strada comunale e illuminazione Via Sicilia, C.da Monterone; Colle San Giovanni, Villa Ferretti;  

• Sistemazione piazzale Chiesa San Martino;  

• Potenziamento collegamenti da/per Atri e Silvi;  

• Concertazione con Provincia di Teramo per ripristino viabilità in Valle Piomba;  

• Valorizzazione territorio e eccellenze enogastronomiche. 

FRAZIONE SANTA MARGHERITA  

Nella frazione di Santa Margherita, nel prossimo quinquennio, si provvederà al miglioramento della qualità degli 

spazi pubblici affinché i cittadini residenti e i visitatori possano usufruirne in modo adeguato oltre al 

miglioramento della viabilità nelle contrade e nelle strade rurali. L’adeguamento della viabilità comporterà 

interventi di rifacimento delle pavimentazioni e della segnaletica stradale.  

In considerazione della splendida cornice paesaggistica nella quale è collocato l'antico borgo romanico della 

frazione Santa Margherita, è intenzione, inoltre, attivare un programma per incentivare il turismo rurale anche 

mediante la promozione di attrezzature quali piste ciclabili e attrezzature collaterali che, partendo dal centro 

abitato di S. Margherita, si sviluppano lungo le strade rurali così da godere dell’unicità del territorio caratterizzato 

da colline e scorci paesaggistici ad alta valenza naturale.  
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FRAZIONE FONTANELLE  

Nella frazione Fontanelle di Atri, che si pone come porta d'ingresso principale del territorio della città ducale, 

saranno portati avanti ulteriori interventi di miglioramento dei servizi con l'obiettivo di garantire una migliore 

qualità della vita dei residenti, dall'aspetto estetico alla sicurezza fino al rafforzamento e all'incremento delle 

piccole attività commerciali attraverso la valorizzazione delle tipicità del territorio.  

Nel dettaglio verranno portati avanti numerosi interventi come:  

• Riqualificazione dell’edificio dell'ex consorzio destinandolo a attività ricreative (servizio di "dopo - 

scuola" per aiutare alunni e famiglie nella redazione dei compiti – spazio per anziani all’aperto ed al 

chiuso);  

• Interventi su Piazza Sinopoli tramite installazione di nuove panchine, illuminazione e nuova 

pavimentazione per rendere la piazza un ambiente più vivibile;  

• Sistemazione dei manti stradali dissestati sull’intera area abitativa comprese aree antistanti Scuola 

dell’Infanzia e Scuola materna e completamento dell’illuminazione pubblica nelle zone ancora carenti;  

• Completamento del campo polivalente nella zona di Fontanelle piane e sistemazione del piccolo parco 

giochi antistante;  

• Realizzazione di isola pedonale nel centro storico nei giorni prefestivi e festivi;  

• Restauro e regimentazione acque Fontana Archeologica di Fontanelle Bassa;  

• Valorizzazione manifestazioni estive e promozione di altri eventi per favorire il flusso turistico nel 

periodo estivo.  

• Sistemazione facciate della ex Scuola Elementare;  

• Sistemazione pavimentazione stradale C.da Collotti;  

 

PROGRAMMA FRAZIONE SAN GIACOMO  

La frazione di San Giacomo di Atri sarà interessata da interventi che avranno come finalità primaria il 

miglioramento delle vie di comunicazione, con interventi sulla rete viaria, oltre che sarà al centro di progettualità 

volte a migliorare e sviluppare gli spazi ricreativi.  

Tra gli interventi prioritari per il prossimo quinquennio si segnalano:  

• • Riqualificazione campo polivalente.  

 

FRAZIONI CONA, CAVALIERI E MONTAGNOLA  

Le frazioni di Cona, Cavalieri e Montagnola, come le altre del Comune di Atri saranno interessate da interventi di 

miglioramento dei servizi con l'obiettivo di garantire una migliore qualità della vita dei residenti puntando sia 

all'aspetto estetico che alla valorizzazione delle piccole attività commerciali e delle tipicità del territorio anche 

grazie alle nuove tecnologie.  

Nel dettaglio verranno portati avanti interventi come:  

• Realizzazione area ricreativa zona Montagnola e Cavalieri con istallazione di telecamere a circuito 

chiuso;  

• Miglioramento pavimentazione stradale;  
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• Installazione dell’illuminazione nelle aree ancora carenti;  

• Adeguamento dell’isola ecologica situata in C.da Montagnola per permettere la sosta delle auto per 

scaricare i rifiuti;  

• Realizzazione di marciapiedi in concomitanza della fermata dell’autobus in C.da Montagnola e 

introduzione di pensilina nel lato mancante;  

• Realizzazione di pensilina nella fermata dell’autobus in C.da Cavalieri nel lato mancante;  

• Riqualificazione piazza C.da Cona;  

• Estensione rete fognaria C.da Cona in accordo con ACA;  

• Concertazione con ANAS per realizzazione di rallentatori di velocità nella Ss553 in prossimità delle 

uscite nord e sud del cavalcavia in C.da Montagnola e della piazza in C.da Cona;  

• Estensione copertura della rete ADSL.  

 

TRASPORTO TRA IL CAPOLUOGO E LE FRAZIONI  

Sara riattivato, in aggiunta agli ordinari servizi di trasporto, il servizio di trasporto urbano pomeridiano tra il 

capoluogo e le frazioni, istituito dalla precedente amministrazione e sospeso causa covid. 

 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del 

mandato: 

L'Ente non è mai stato considerato strutturalmente deficitario. Per quanto riguarda i parametri obiettivi, utili ai fini 

dell'accertamento della condizione di Ente strutturalmente deficitario, le risultanze del Rendiconto 2017 sono le 

seguenti: 

✓ Parametro 50040 Volume dei residui passivi del titolo I superiore al 40% (56,74%)  degli impegni del 

titolo I si precisa che il dato depurato dei residui passivi afferenti le spese per emergenza neve del 

gennaio 2017 ammonterebbe al 47,22%. 

✓ Parametro 9) Esistenza di anticipazioni di tesoreria non restituite al 31/12/2017. 

 

PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

1. Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento: NO 

2. Rendiconto sulla gestione esercizio precedente approvato alla data di insediamento: SI – Approvato 

con Delibera di Consiglio Comunale n.10 del 28/04/2023 

3. Politica tributaria locale 

 

IMU: indicare le tre principali aliquote (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati 

rurali strumentali) alla data di insediamento 

Aliquote IMU 2023 



 26 

Aliquota abitazione principale 0,6% 

Detrazione abitazione principale € 200 

Altri immobili 1,06% 

Fabbricati rurali e strumentali (solo 

IMU) 
Esenti 

 

Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 

 

Aliquote addizionale 

Irpef 
2023 

Aliquota massima 0,08% 

Fascia esenzione Nessuna 

Differenziazione aliquote NO 

 

Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

 

Prelievi sui 

Rifiuti 
2023 

Tipologia di Prelievo TARI 

Tasso di Copertura 100% 

Costo del servizio pro-capite € 221,22 

 
4. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 

ENTRATE (dati in euro) Rendiconto 2022 Bilancio di previsione 2023 

  Fondo pluriennale vincolato per spese correnti                         101.134  

  Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale                         980.346  

1 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

         7.422.534                     7.647.959  

2 Trasferimenti correnti          1.351.003                     1.418.518  

3 Entrate extratributarie          2.007.224                     1.902.022  

ENTRATE CORRENTI        10.780.762                   10.968.500  

4 Entrate in conto capitale          1.364.266                   12.496.337  

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                         -                                      -    
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6 Accensione prestiti             250.000                        290.000  

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere          8.272.990                     9.000.000  

9 Entrate per conto terzi e partite di giro          5.898.905                     8.470.000  

TOTALE ENTRATE        26.566.923                   42.306.316  

 
 

  

SPESE (dati in euro) 2022 Bilancio di previsione 2023 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                         465.835  

1 Spese correnti          9.361.278                     9.943.748  

2 Spese in conto capitale          1.586.839                   13.667.848  

3 Spese per incremento attività finanziarie                         -                                      -    

4 Rimborso di prestiti             767.277                        758.886  

5 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere          8.272.990                     9.000.000  

7 Spese per conto terzi e partite di giro          5.898.905                     8.470.000  

         25.887.289                   42.306.316  

 
 

4.1. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (dati in euro) Rendiconto 2022 
Bilancio di 

previsione 2023 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata +           298.429              101.134  

AA) Recupero disavanzo di amministrazione da esercizio precedente -           465.835              465.835  

B) Entrate titolo 1.00 - 2.00 - 3.00 +      10.780.762        10.968.500  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributo agli investimenti +                       -                           -    

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti -        9.361.278          9.943.748  

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) -           101.134                         -    

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale -                       -                           -    

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 
conto capitale -                       -                           -    

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari -           767.277              758.886  

F2) Fondo anticipazioni di liquidità -                       -                           -    

SOMMA FINALE             383.667  -             98.835  

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti +           110.038                         -    

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti +                       -                  98.835  
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento -                       -                           -    

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti +                       -                           -    

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE             493.705                     0,00  

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio di esercizio -                1.867                         -    

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio -                       -                           -    

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE             491.838                     0,00  

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-) - -         434.649                         -    

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE             926.488                     0,00  

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE (dati in euro) Rendiconto 2022 
Bilancio di 

previsione 2023 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento +                       -                           -    

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata +        1.071.173              980.346  

R) Entrate Titolo 4.00 - 5.00 - 6.00 +        1.614.266        12.786.337  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributo agli investimenti -                       -                           -    

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge -                       -                  98.835  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine -                       -                           -    

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine -                       -                           -    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria -                       -                           -    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento +                       -                           -    

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti -                       -                           -    

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale -        1.586.839        13.667.848  

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) -           980.346                         -    

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie -                       -                           -    

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale +                       -                           -    

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa +                       -                           -    

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE             118.255                         -    

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio di esercizio -                       -                           -    

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio -                       -                           -    

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE             118.255                         -    

-Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) -                       -                           -    

Z/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE             118.255                         -    

 
 
4.2. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo 
Rendiconto dell’esercizio 2022 (ultimo esercizio chiuso) 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (dati in euro) Rendiconto 2022 
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RISCOSSIONI +       26.981.434  

PAGAMENTI -       26.981.434  

Differenza                          -    

RESIDUI ATTIVI +       24.967.146  

RESIDUI PASSIVI -       20.304.596  

Differenza           4.662.550  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  -            101.134  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE -            980.346  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (A)           3.581.071  

Totale parte accantonata (B)           6.960.062  

Totale parte vincolata (C)     

Totale parte destinata agli investimenti (D)                          -    

Totale parte disponibile (E )   -       3.378.992  

 
 

4.2. Risultati della gestione: fondo di cassa  
 

Il fondo di cassa all’inizio del mandato ammonta ad euro 0 e l’anticipazione di tesoreria utilizzata ammonta ad 

euro 2.495.375,70.  

L’organo di revisione a seguito delle elezioni amministrative del 14 e 15 maggio 2023 ha provveduto alla verifica 

straordinaria di cassa rappresentando la seguente situazione: 

-  L'anticipazione di cassa della tesoreria comunale alla data  del 31.12.2022  risultante  dal giornale  di 

cassa dell'Ente ammonta ad euro -2.556.255,93; 

la movimentazione del periodo è la seguente: 

A) Anticipazione di cassa al 01/01/2023     -2.556.255,93  

Reversali incassate     7.862.257,97  

Reversali emesse per regolarizzazione anticipazione (-)   2.585.285,43  

Riscossioni da regolarizzare con reversali    1.046.872,75  

B) Totale parziale        6.323.845,29  

C) Totale riscossioni e fondo iniziale di cassa( A+B)    3.767.589,36  

Mandati pagati      8.331.714,77  

Mandati emessi per regolarizzazione anticipazione (-)   2.646.165,66  

Pagamenti effettuati dal Tesoriere e da regolarizzare con mandati     577.415,95  

D) Totale pagamenti        6.262.965,06  

E) Anticipazione di cassa presso il Tesoriere (C-D)   -2.495.375,70  

 

Alla chiusura del 15 Maggio 2023 l'anticipazione di cassa presso gli uffici comunali è il seguente: 

F) Anticipazione di cassa al 01/01/2023     -      2.556.255,93  

G) Reversali emesse            7.862.257,97  
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H) Reversali emesse per regolarizzazione anticipazione         2.585.285,43  

I) Totale  (F+G-H)                2.720.716,61  

J) Mandati emessi            8.385.050,78  

K) Mandati emessi per regolarizzazione anticipazione         2.646.165,66  

L) Totale (J-K)                5.738.885,12  

Anticipazione di cassa secondo le scritture dell'Ente (I - L) -      3.018.168,51  

 

  Il suddetto importo con le modifiche rinvenienti da : 

Incassi in assenza di reversali           1.046.872,75  

Mandati da pagare dal Tesoriere               53.336,01  

Pagamenti senza Mandati (-)              577.415,95  

Reversali ancora da incassare (-)                           -    

M) Totale rettifiche                 522.792,81  

Totale generale (L+M)       -      2.495.375,70  

 

 
5. Gestione dei residui. Totale residui di inizio mandato  

 
Di seguito i residui attivi risultanti dal Rendiconto della Gestione al 31/12/2022; 
 

Titolo  Iniziali  

 
Accertamenti 

di 
competenza  

 Riscossi  
 

Maggiori  
 Minori   Reiscritti  

 Residui da 
riportare  

1 
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

      
7.489.344  

      3.706.911  
      

2.874.216  
                     
-    

         
870.550  

  
      

7.451.489  

2 Trasferimenti correnti 
         

578.991  
         731.003  

         
145.161  

                     
-    

           
20.987  

  
      

1.143.846  

3 Entrate extratributarie 
      

3.349.260  
      1.117.895  

         
446.544  

                      
8  

           
75.271  

  
      

3.945.349  

4 Entrate in conto capitale 
   

11.630.902  
      7.039.317  

      
1.213.647  

                     
-    

                 
570  

      
5.956.022  

   
11.499.980  

6 Accensione prestiti 
      

1.575.891  
         250.000  

         
976.623  

                     
-    

                     
-    

  
         

849.268  

7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

             61.046  
                     
-    

                     
-    

                     
-    

  
           

61.046  

9 
Entrate per conto terzi e partite 
di giro 

              
9.169  

         696.145  
         

691.466  
              

2.321  
                     
-    

  
           

16.169  

Totale titoli 
   
24.633.558     13.602.317  

      
6.347.657  

              
2.329  

         
967.378  

      
5.956.022  

   
24.967.146  

 
Di seguito i residui passivi risultanti dal Rendiconto della Gestione al 31/12/2022; 
 

Titolo  Iniziali  
 Impegni di 

competenza  
 Pagati  

 
Maggiori  

 Minori   Reiscritti  
 Residui da 
riportare  

1 Spese correnti                                               
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2.274.470  4.852.931  2.078.923  97.795  101.134  4.849.549  

2 Spese in conto capitale 
   

12.643.583  
      

8.393.225  
      

1.866.188  
  

              
6.825  

      
6.936.368  

   
12.227.427  

3 
Spese per incremento attività 
finanziarie 

              

4 Rimborso di prestiti               

5 
Chiusura anticipazioni di istiutto 
tesoriere/cassiere 

      
2.895.004  

  
         

277.702  
  

                     
-    

                     
-    

      
2.617.302  

7 
Spese per conto terzi e partite di 
giro 

         
523.235  

           
98.797  

           
11.713  

  
                     
-    

                     
-    

         
610.318  

Totale titoli 
   
18.336.293  

   
13.344.952  

      
4.234.526  

                     
-    

         
104.620  

      
7.037.502  

   
20.304.596  

 
 
 
5.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

RESIDUI ATTIVI 2022 per 
anno di provenienza 

Preconsuntivo               

                  

         

Titolo  Ante 2018  2018 2019 2020 2021 2022 
Totale da 
riportare 

1 
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

  2.966.441       691.335       876.647       747.086       836.089    1.333.892      7.451.489  

2 Trasferimenti correnti      190.329                   -            52.170                   -         170.345       731.003      1.143.846  

3 Entrate extratributarie   1.296.546       195.494       507.768       371.181       671.611       902.748      3.945.349  

4 Entrate in conto capitale      607.578    2.406.778    3.374.550    2.387.791    2.227.157       496.125    11.499.980  

6 Accensione prestiti         22.428          12.288          45.423       434.318          84.811       250.000          849.268  

7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

                 -                     -                     -                     -                     -            61.046            61.046  

9 
Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

          7.692                   -                     -                     -              1.477            7.000            16.169  

Totale titoli   5.091.014    3.305.895    4.856.557    3.940.376    3.991.489    3.781.815    24.967.146  

 

RESIDUI PASSIVI 2022 per 
anno di provenienza 

Preconsuntivo               

                  

Titolo  Ante 2018  2018 2019 2020 2021 2022 
Totale da 
riportare 

1 Spese correnti      406.726          79.502          87.534       349.950       405.360    3.520.478      4.849.549  

2 Spese in conto capitale      400.132    2.301.413    2.804.466    3.470.822    1.808.590    1.442.004    12.227.427  

3 
Spese per incremento 
attività finanziarie 

                               -    

4 Rimborso di prestiti                                -    

5 
Chiusura anticipazioni di 
istituto tesoriere/cassiere 

  1.766.510       465.002       385.789                   -                     -                     -        2.617.302  

7 
Spese per conto terzi e 
partite di giro 

        73.503       104.003       110.670          23.551       204.210          94.381          610.318  
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Totale titoli   2.646.871    2.949.920    3.388.459    3.844.323    2.418.160    5.056.863    20.304.596  

 
 
6. Indebitamento: 

 

6.1. L’indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre 

esercizio n-1 (Tit. V ctg. 2-4)  

L’ammontare dei prestiti contratti nel 2022 è pari a € 250.000, e il debito complessivo al 31/12/2022 ammonta ad 

euro 10.355.848,58. 

TOTALE DEBITO CONTRATTO   

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2021 +   €             10.873.125,36  

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2022 -  €                    767.276,78  

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2022 +   €                    250.000,00  

TOTALE DEBITO =   €                10.355.848,58  

 
Di seguito si riporta la movimentazione dell’indebitamento dell’ente nell’ultimo triennio: 
 

Anno 2020 2021 2022 

Residuo debito (+)  € 10.743.541,05   € 11.132.571,19   € 10.873.125,36  

Nuovi prestiti (+)  €      547.793,59   €      460.000,00   €      250.000,00  

Prestiti rimborsati (-)  €      158.763,45   €      719.445,83   €      767.276,78  

Estinzioni anticipate (-)       

Altre variazioni +/- (da specificare)       

Totale fine anno  € 11.132.571,19   € 10.873.125,36   € 10.355.848,58  

Nr. Abitanti al 31/12 10.324,00  10.208,00  10.147,00  

Debito medio per abitante 1.078,32  1.065,16  1.020,58  

 
 

6.2. Rispetto del limite di indebitamento.  
 
Si riporta di seguito la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 
del TUEL relativamente ai 2 esercizi precedenti e nei 3 esercizi successivi (previsione): 
  

2021 2022 2023 2024 2025 

Interessi passivi 445.252,08 441.125,65 545.349,72 437.519,61 421.718,63 

entrate correnti 9.949.948,10 10.780.761,51 10.463.848,73 11.581.557,75 10.968.499,63 

% su entrate correnti 4,47% 4,09% 5,21% 3,78% 3,84% 

Limite art. 204 TUEL  10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

 
 
 

6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

L’ente, per l’esercizio 2023 ha deciso di avvalersi della facoltà di aumentare il ricorso all’anticipazione di 

tesoreria disposta dall’articolo 1 comma 555, della legge di bilancio 2020 come modificato dall’art.1, comma 782, 

della legge di bilancio 2023, fino ai 5/12 delle entrate correnti accertate nell’anno 2021. 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:   €  4.359.936,97 

IMPORTO CONCESSO    € 4.359.936,97 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
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6.4. Utilizzo strumenti di finanza derivata:  
 
Il Comune di Atri non ha in essere contratti di finanza derivata. 
 
7. Conto del patrimonio in sintesi.  
 
Anno 2022 
 

STATO PATRIMONIALE 2022 2021 differenza 

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

0,00 0,00 0,00 

B) IMMOBILIZZAZIONI 79.187.628,97 80.081.501,31 -893.872,34 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 20.326.650,52 20.304.171,32 22.479,20 

D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 99.514.279,49 100.385.672,63 -871.393,14 

A) PATRIMONIO NETTO 43.953.372,43 43.599.345,29 354.027,14 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 580.858,78 421.957,16 158.901,62 

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 0,00 

D) DEBITI   31.934.018,75 32.483.464,42 -549.445,67 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 23.046.029,53 23.880.905,76 -834.876,23 

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 99.514.279,49 100.385.672,63 -871.393,14 

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00 

  
 
 
7.1. Conto economico  

 

SINTESI CONTO ECONOMICO 2022 2021 differenza 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 12.336.325,38 11.322.588,06 1.013.737,32 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 10.839.087,59 10.752.900,90 86.186,69 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -436.835,74 -445.252,01 8.416,27 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI -561.563,34 -93.758,32 -467.805,02 

IMPOSTE 144.811,57 142.937,23 1.874,34 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 354.027,14 -112.260,40 466.287,54 

 
 
7.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 

ANNO 2022     

Numero 
Atto Data Atto OGGETTO 

19 27/05/2022 
RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194, COMMA 1 LETT. A TUEL-sentenza 

n.79/2022 
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45 20/12/2022 
Riconoscimento del debito fuori bilancio in merito alle spese sostenute per fronteggiare 

l’emergenza neve del gennaio 2019 ed altre circostanze urgenti. 

ANNO 2023     

Numero 
Atto Data Atto OGGETTO 

6 23/03/2023 
RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194, COMMA 1 LETT. a TUEL-sentenza 

n.811/2022 

7 23/03/2023 
RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194, COMMA 1 LETT. A TUEL SENTENZA 

N°1153/2022 - RG N° 443/2022 

8 23/03/2023 
RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194, COMMA 1 LETT. A TUEL-SENTENZA N. 

1194/2022 

 
In relazione al riconoscimento dei debiti fuori bilancio avvenuto nel corso dell’anno, gravano sul bilancio 2023 

quote pari ad euro 15.527,57 nonché euro 31.115,38 relative a quote delle rate di debiti fuori bilancio delle 

annualità pregresse. 

 

Alla data di inizio mandato, nessun responsabile di area ha segnalato la presenza di ulteriori spese per le quali 

non è ancora stato completato l’esame di legittimità e riconoscibilità. 

 

 

Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di Atri si è verificato che la situazione 

finanziaria e patrimoniale dell’Ente presenta criticità in relazione alle quali sono state già intraprese azioni, ed 

altre saranno attivate nel corso del mandato,  di contenimento della spesa, di riorganizzazione dei servizi, di 

recupero di risorse anche attraverso l’accelerazione degli incassi, nonché di attivazione di procedure per 

l’alienazione del  patrimonio disponibile; ove tali interventi non dovessero rivelarsi efficaci, si valuterà se 

prendere in considerazione ulteriori procedure di riequilibrio.  

 

Atri, 01/08/2023 

Il Sindaco 

F.to Piergiorgio Prof. Ferretti 


